
Inchiesta sull'Europa / 2 - «L'era del commercio è finita, produrremo qui» 

1992, che affare per il Giappone 
I S-apponeii al stanno installando stabilmente in 
Europa, lavoriti dalla strategia della -mondialità. 
none» (ottenuta dal governo Thatcher. Ma questa 
linea non coincide con la visione del mercato 
unico della Commissione Cee. Lo scontro Ira Eu
ropa e Giappone sulla tv ad alta definizione, il 
grande affare del prossimi anni, Nuove rotture 
con gli Usa sul commercio con l'Est. 

PAI, HOt inO INVIATO 

• BRUXELLES. •Stiamo en
trando In una nuova fate, l'era 
•Vii Commercio « finita. |t sur-
Pkii'giapponete a enorme. 

. Noi dobplamo esser» una di 
quelle compagnie che danno 
un contributo a questa m i e t a 
(quella europea, ndl), non 
con le nostre esportMkjnl. ma 
tabbrtcando qui, pagando le 
tane qui e inventando qui l 
nostri nuovi prodotti.: la nuo
va strategia d'attacco del « I -
stema OSppone., (piegai* »*• 
ceMemenie da un manager 
della Kob* ateejl Europe al 

•Wall Street Journal., turba I 
sonni di molti Industriali euro
pei. -Se la Cee merle una bar
riera noi cercheremo di aggi
rarla-: della in altri termini e 
questa la via ecelta dai giap
ponesi prima per bucare la ri
gida normativa antidumping 
della Cee 4 adesso per pene
trare In tempo la temili* tor
t e l i * europe* del 83. Para. 
dostalmenle quindi II «grande 
mercato* potrebbe offrire a| 
gruppi multinazionali giappo
nesi e americani la buona oc

casione per arrivare in forre in 
Europa: questa almeno e l'i
dea del mercato unico soste
nuta apertamente dal governo 
conservatore britannico. In un 
discorso pronunciato il 25 
gennaio scorso davanti all'Isti
tuto reale per gli affari intema
zionali, il cancelliere dello 
Scacchiere Niegel Lawion ha 
cosi riassunto le due visióni 
del mercato unico che stanno 
dividendo in fronti contrappo
sti le forze politiche ed econo
miche europee: «Da una parte 
c'è l'idea di una Europa iper 
regolamentai*, burocratica, 
protezioni»* le cui normative 
vengono unificate a colpi di 
direttive e di regole emanale 
da Bruxelles, che vede nelle 
concorrenza una minaccia e 
non un motore d'efficienza. 
Dall'altra c'è l'idea di un'Euro
pa deregolamentala, * econo
mia di mercato, aperta e per 
la quale la concorrenza e de
cisiva per migliorare le perfor
mance economiche', e, evi

dentemente, .quest'ultima 
l'Europa che piace alla signo
ra Thatcher e al suo ministro 
del Tesoro: non a caso è pro
prio la Gran Bretagna la testa 
di ponte di un processo di 
mondializzazione dell'econo
mia che, facendo capo a po
che grandi imprese globali e a 
un mercato rigidamente oligo
polistico, taglierebbe fuori, in 
partenze, l'idea di uno «vilup
po armonico, socialmente e 
territorialmente equilibrato del 
mercato unico europeo. 

Intanto, in attesa che i pro
getti di «impresa globale, dei 
sostenitori dell* mondializza
zione dell'economia vadano 
(vanti, la partita che si i la gio
cando in questa fase vede 
«ancora» contrapposte le tre 
aree principali del capitalismo 
in un confronto che non * so
lo economico, ma pia in ge
nerale geopolKico I cui svilup
pi appaiono per il momento 
imprevedibili. La ricerca e le 

tecnologie avanzate sono uno 
dei campi di battaglia di una 
guerra combattuta senza 
esclusione di colpi. «Gli Usa 
hanno certamente perso com
petitività in molti settori, dal
l'automobile alla tv, ma sono 
rimasti forti nei programmi te
levisivi, nei computerà, nella 
chimica a nell'agricoltura-, di
ce Il professor Paolo Fasella, 
direttore generale del diparti
mento ricerca a Palazzo Ber-
leymont, sede della Commis
sione Cee. «E poi sono un 
paese che nella ricerca di ba
se spende molto. Per esem
pio, per quel che riguarda 
l'ambiente stanno puntando 
molto nella ricerca per la ridu
zione dell'inquinamento del
l'aria causato dalla combu
stione di petrolio e di carbo
ne), aggiunge Fasella. Ne si 
può pensare che le riduzioni 
della spesa federale nel setto
re militare, componente im
portante della ricerca Usa, per 
edotto del processo di disten

sione In atto oper i vincoli po
sti dal deficit di bilancio, pos
sano ridurre questo impegno. 
Dice Fasella: «In parte la spesa 
federale per la ricerca va al
l'industria privata, special* 
mente nel campo militare. E, 
in effetti, la ricerca militare ha 
permesso realizzazioni di 
punta: I primi reni artificiali, 
per fare un esempio, furono 
realizzali per I* aterine. Natu
ralmente Il ruolo dell* difesa 
in questo campo vana a se
condo dei settori, ma possia
mo due che, mentre in passa
to ha fatto certamente da vo
lano nel caso dei'informelica. 
oggi, in questo campo, sono I 
progressi del settore civile che 
risultano interessanti per I) set- ' 
tore militare». 

Sta di fatto perù che nell'af
fare del secolo - la tv ad alta 
definizione, un mercato di 
120 miliardi di dollari all'anno 
- gli Usa sono praticamente 
tagliati fuori, perchè le due 

tecnologie attualmente sul 
mercato sono una giapponese 
e l'altra europea. Il progetto 
europeo - denominato Hdtve 
(frutto del programma comu
nitario Eureka)- è stato ela
borato da un consorzio fra 
Bptch, Thomson, Philips e 
Tbom-Emi (in Italia vi sono 
alcune aziende pronte a colla
borare, Seleni», Sgs-Thomson, 
Seleco, mentre la Rai, strana
mente, he dal 1983 un accor
do di collaborazione con la 
giapponese Sony) e sembra 
avere maggiori possibilità di 
mercato perché pud essere 
utilizzato con gli attuali televi
sori, mentre lo standard giap
ponese è incompatibile (un 
nuovo apparecchia ad alt* 
definizione potrebbe costare 
circa 80 milioni di lire). La 
carta vincente, in questa situa
zione, diventa la conquista del 
mercato americano*, ma qui I 
giapponesi sembrano avere 
un ceno vantaggio perche 
hanno interessi nella produ-

Jm^Ol^ votiti tòtmiéukBmQm 

zlone dei programmi televisivi 
americani. Lo scontro è duro 
e non risparmia il potenziale 
mercato dei- paesi socialisti. 
Recentemente gli lisa hanno 
accusato l giapponesi per la 
loro intensione di vender* la 
tecnologia dell'alta definizio
ne ad alcuni paesi dell'Est, 
con la giustificazione che essa 
potrebbe avere applicazioni 
militari. 

E qui entriamo m un «Uro 
grande contenzioso che « * 
dividendo europei e Usa. 1 pri

mi vorrebbero upa drastica ri
duzione dei prodotti sotto il 
controllo del Caconi (un or
ganismo che vigila sui trasferi
menti di tecnologie a i t is i ) , 
ma gli Usa resistono, l a scel
ta, dicono a Bruxelles, è Ira 
l'accettazione delle richiesi* 
europee da parte degli I l o 
oppure I* crisi di questo erg*-
nlsmo, dal momento che |H> 
inglesi e tedeschi comlnel*m> 
a non tener più conto del *Moi 
divieti. Insomma non e solo I» 
Nato ad essere Mito tiratone. 

(2. continue). 
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M MILANO , Il mercato non sa più 
cerne Urani fuori dalla «iniezione d'in-
cattasse In col naviga ormai da diver
se sedute. Ieri, dopo due incrementi 
« « « « « M i Wdl&r&wMto un arre-
««mento dello 0,89*. Dunque ha 
snwriWolelwrtesIdiriPrmches'era-
no subito presentate, Per «Uri opera-
tori i i t ec f ramiamnio di ieri era 
PNrvtsto, vieto elve *il» («se d'Incertez
za cto I* Bori* sta attraversando «I va 
ad aggiungere || consueto rallenta

ci.! .11 

Mercato «sempre nell'incertezza 
mento legilo agli appuntamenti elei- (rare I lavori del .premuti, è la Monte-
iprell. Dunque prima di un'eventuale dlson, ma per cause extraboislstiche 
ripresa dovranno svolgersi le elezioni come l'approvazione del decreto leu-
europee. Ad appesantire il listino han- gè sulla defisalizzazlone per la fuslo-
no poi collaborato fattori tecnici: per ne Enimont. I rialti Montedlson si so-
Oggi sono in calendario I* liquiduio- no rafforzati con le prestazioni di ieri: 
ne, slittata dopo I insolvenza dei fra- le ordinarie hanno chiuso con un In
foili Gluaii ma non ancora conferma- cremento dello 0,32* a 2150 lire e le 
tauiliciarrienie, e la risposi* premi, risparmio a 122». +0.4*. Sempra sot-
SSJSM'SÌÉJ!??*!*!.}^ • T * !rHonP i n v e cS '« R * ordinarie che nei 
valere gli abbandoni sui min, L unico dopolistino si sono assestate a 9110 
tra I valori guida che potrebbe Incon-
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